
D i  V e n e z i X  167  
che la  N o b iltà  del Pacie avrebbe à 
rem ere l ’oppreflìone della  fua liber
tà da un Prencipe si potente, il Sena
to  delia alm eno , che la  P olonia Ila 
con  elio in  buona intelligenza per i 
foccoriì r ig lie v a ti,  che ne può riceg 
vere nel b ifogn o.

C O L L A  P O R T A  O T T O M A N A

NO n  dipende punto dalla R epu- 
b lica  di V e n e z ia ,  che non fìa 
Tempre in pace c o l T u r c o , ien dochc 

non vi è cofa, che non faccia  per co n - 
fervavifi. Elfa c o lt iv a , ò  più to lto  
com pra la fua am icizia  c o ’ doni co n 
tinui ; D i® m ula i fuoi intuiti per 
non efièr tenuta di vcndicariene; T o -  
lera le fue piraterie nell’ A d r ia t ic o , 
ed in fine gli fa più di fom m iffioni » 
e rende più di dovere , che al jPapa, 
ed à tutti li P rencipi C riltia n i aificm e.
Il c h e ,  a ’ parere fino d’ua A m bafcia- ^  

tor Veneto à C o n ila n tin o p o li, non fà , ^nony. " 
che aummentare l ’in lo len za  di q u ello  
n e m ic o , che fi ferve di tutti l i ' f u o i  
v a n ta g g i,  quando vede d’cller tremu-


